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Crescere il proprio 

Imparare la musica fin da 
piccolissimi, sviluppando 

senso del ritmo e divertendosi 
insieme.

Questo è l’obiettivo del nuo-
vissimo corso di “body per-
cussion” promosso dal corpo 
bandistico Santa Cecilia.

Si tratta di un corso unico nel 
suo genere, innanzitutto per-
ché è rivolto a bambini dai 3 
anni in su, e secondariamente 
perché si concentra sull’utiliz-
zo di uno strumento musicale 
davvero particolare e “a costo 
zero”: il nostro corpo.

“Siamo contentissimi di po-
ter offrire alla nostra cittadi-
nanza questo corso – spiega 
la presidente della banda Elisa 
Bianchi –: lo chiamiamo body 
percussion, ma si tratta a tutti 
gli effetti di un corso di pro-
pedeutica all’apprendimento 
della musica.

Attraverso un metodo stu-
diato appositamente per que-
sta fascia d’età, i bambini 
sono già in grado di apprende-
re il solfeggio ritmico, e di po-
terlo applicare al battito delle 
mani, dei piedi, e ad alcuni 
strumenti a percussione”.

La classe è attualmente 

composta da sei bambini dai 
3 ai 6 anni, e ha l’obiettivo di 
ampliarsi ulteriormente per 
accompagnare poi successi-
vamente i piccoli alla scelta 
dello strumento musicale, il 
tutto con un approccio ludi-
co adatto alla fascia di età di 
riferimento, attraverso marce, 
interpretazione musicale di 
fiabe, solfeggio ritmico gioca-
to e manipolazione di percus-
sioni appositamente studiate.

“Verso i 7 anni – continua 
la Presidente – i bambini pos-
sono a tutti gli effetti passa-
re all’apprendimento di uno 
strumento musicale vero e 
proprio: la nostra scuola al-
lievi offre corsi di strumenti 
a fiato e percussioni. Siamo 
certi che chi ha frequentato 
questo corso sarà molto av-

vantaggiato nella lettura della 
musica vera e propria”.

L’invito rimane aperto a 
chiunque voglia far crescere 
il proprio figlio nella musica 
sin da piccolo, godendo così 
dei noti benefici che l’appren-
dimento musicale offre a cia-
scuno di noi. 

Per informazioni potete scri-
vere una mail a bandasange-
lo@gmail.com oppure recarvi 
presso la sede del Corpo ban-
distico in via Don Savarè 22 il 
lunedì dalle ore 18 alle ore 19.

Chicago, una statua di Madre Cabrini 
al posto di Cristoforo Colombo
dalla prima pagina cago Park District, l’ente 

responsabile della gestione 
dei parchi pubblici della 
città, ha infine concordato 
una soluzione almeno per 
Arrigo Park: la statua di Co-
lombo non sarebbe tornata 
nello spazio pubblico del 
parco, ma si sarebbe avvia-
to un processo pubblico e 
trasparente per individuare 
una nuova figura rappresen-
tativa dell’eredità italiana a 
Chicago, cui dedicare una 
nuova statua.

La scelta è ricaduta su 
Madre Cabrini al termine 
di un articolato percorso 
di consultazione pubblica 
promosso dal Park District, 
che ha coinvolto residen-
ti, associazioni e comunità 
italo-americana.

Tra le 157 nomination ri-
cevute le autorità hanno se-
lezionato le otto candidature 
che meglio rappresentavano 
i criteri esposti tra cui un di-
mostrato contributo civico, il 
significato storico e cultura-
le, l’integrità e l’impatto du-
raturo. Altre caratteristiche 
necessarie per l’ammissione 
erano ovviamente l’essere di 
origine italiana e che le per-
sone cui dedicare la statua 
fossero decedute da oltre un 
decennio.

Oltre a Madre Cabrini, gli 
altri sette finalisti idonei so-
no risultati Renato Dulbec-
co, pioniere della biologia 
molecolare; Enrico Fermi, 
fisico premio Nobel; Philip 
Mazzei, filosofo e collabo-
ratore di Thomas Jefferson; 

Maria Montessori, educa-
trice e pedagogista di fama 
mondale; Florence Scala, 
attivista storica di Little 
Italy; Antonin Scalia, giu-
dice della Corte Suprema 
degli Stati Uniti e Amerigo 
Vespucci, l’esploratore da 
cui prende il nome l’Ame-
rica.

Nella votazione on line a 
cui hanno partecipato 3900 
persone Madre Cabrini ha 
raccolto un consenso net-
tamente superiore agli altri 
con 1500 preferenze, bat-
tendo Enrico Fermi, secon-
do con 648 voti e Antonin 
Scalia con 597 voti.

Madre Cabrini è ben nota 
a Chicago, anche fuori dalla 
comunità italo-americana. 
Qui è deceduta il 22 dicem-
bre 1917, e qui si trova uno 
dei più importanti santuari 
a lei dedicati. A Chicago la 
sua congregazione ha ope-
rato attivamente per dare 
assistenza ai più bisognosi 
a partire dalla fondazione 
del Columbus Hospital nel 
1905. La sua figura incarna 
valori capaci di unire me-
moria storica e sensibilità 
contemporanea: il servizio 
ai più vulnerabili, l’inclu-
sione e il contributo positi-
vo dato dagli immigrati alla 
costruzione della città. 

Il concorso è ora aperto 
agli artisti che dovranno 
presentare le loro proposte 
per la statua, fra le quali 
verrà scelta quella che sarà 
posizionata sul piedistallo 
vuoto di Arrigo Park.

La statua di Cristoforo Co-
lombo, installata nel 1966, 
che per decenni aveva do-
minato il parco di Little 
Italy, fu rimossa nell’esta-
te del 2020 in un clima di 
forte tensione sociale. In 
quelle settimane, numerosi 
monumenti dedicati al na-
vigatore genovese finirono 
nel mirino delle proteste na-
te dopo l’uccisione dell’a-
froamericano George Floyd 
da parte di un poliziotto 
bianco, evento che scatenò 
le proteste del movimento 
Black Lives Matter contro il 
razzismo e la violenza delle 
forze dell’ordine. Molti at-
tivisti si scatenarono anche 
contro i simboli che a loro 
dire rappresentavano le vio-
lenze coloniali e le sofferen-
ze inflitte alle popolazioni 
indigene. Colombo entrò a 
pieno titolo nella lista e gli 
atti vandalici e gli scontri 
che seguirono alle proteste 
spinsero l’amministrazione 
cittadina a rimuovere tutte 
le sue statue per ragioni di 
sicurezza pubblica (a Chica-
go ce n’erano tre, e nessuna 
è più stata rimessa dov’era).

La decisione aprì però una 
lunga controversia politi-
ca e culturale, soprattutto 
all’interno della comunità 
italo-americana, che vedeva 
nella figura di Colombo un 
simbolo identitario e di ri-
conoscimento storico. Dopo 
anni di dibattiti e una cau-
sa legale, nel 2025, il Chi-
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lettera firmata

Le lettere pubblicate nella 
Posta sono quelle che trat-
tano argomenti di interesse 
generale, nelle quali si pos-
sano riconoscere le istanze 
della cittadinanza. Le lettere 
vanno inviate all’indirizzo mail 
info@ilpontenotizie.it o lascia-
te presso la libreria Vittoria.

il Papa a Sant’Angelo perché 
c’erano tanti segnali di una 
vicinanza concreta - queste 
le prime parole del sindaco 
Devecchi, pochi minuti do-
po l’annuncio, lo scorso 23 
aprile -. Riscontri però non ne 
avevamo avuti, e dunque non 
c’era alcuna concreta ragione 
per sperarci. Per questo mo-
tivo la notizia ci ha sorpreso 
e commosso al tempo stesso. 
Per Sant’Angelo è un evento 
di portata storica, che sicura-
mente ci rende orgogliosi e 
che ci pone davanti un impe-
gno organizzativo importan-
te, cui vogliamo farci trovare 
pronti. Una persona importan-

Leone XIV a Sant’Angelo sabato 20 giugno: 
sarà una giornata storica
dalla prima pagina te mi ha detto che le cose non 

succedono per caso, devi cre-
derci. Soprattutto penso che 
anche questa sia una dimo-
strazione della forza della no-
stra Santa e del legame forte 
e indissolubile di Sant’Angelo 
con Santa Francesca Cabrini”.

“Siamo felicissimi per que-
sta notizia, anche perché 
subito dopo la sua elezione 
avevamo inviato una lettera di 
auguri per l’incarico facendo 
presente il legame che sicura-
mente aveva, come hanno tut-
ti gli americani cattolici, con 
la nostra Santa Francesca Ca-
brini, a maggior ragione per la 
condivisione di Chicago, città 
dove è nato papa Leone XIV e 
dove è morta la Santa - gli ha 

fatto eco monsignor Raimon-
di -. Anche la scelta del nome 
lo metteva in rapporto con la 
Santa perché Leone XIII fu 
il Papa che mandò Francesca 
Cabrini in America. Allora lo 
abbiamo invitato senza nes-
suna presunzione, ma con un 
desiderio intimo che potesse 
arrivare, anche contando sulla 
vicinanza a Pavia, con la qua-
le sapevamo Leone XIV aves-
se un legame molto solido. 
Oggi apprendiamo la notizia 
con grandissima soddisfazio-
ne e immensa felicità, e anche 
con quella giusta preoccupa-
zione che deriva dall’impegno 
a organizzare per il meglio 
l’accoglienza per questo mo-
mento storico”.


